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LA CARTA DEI VALORI
I padri fondatori della Cooperazione di Consumatori hanno 

tramandato fino ad oggi gli ideali, i valori e i principi su cui si 
fondano le cooperative in tutto il mondo e in ogni settore di 
attività.

Ad essi si rifanno le Cooperative di Consumatori italiane, 
nate nella seconda metà dell’Ottocento, poi distrutte o perse-
guitate dal fascismo e infine risorte per volontà popolare 
all’indomani della Liberazione.

Oggi, la Coop, Cooperazione di Consumatori aderente 
alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue, è composta 
da società che hanno in comune non solo centrali d’acquisto 
e di progettazione, ma soprattutto un medesimo modello 
economico e sociale, sicché le loro azioni, pur nelle diverse 
espressioni, si conformano sugli stessi princìpi e adottano 
organismi comuni.
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I PRINCIPI
La Cooperativa di Consumatori è una società autonoma, di 

proprietà comune di persone che si uniscono volontariamente 
per soddisfare esigenze economiche, sociali e culturali.

La Cooperativa è basata sui valori dell’aiuto reciproco, 
della responsabilità di ognuno, del lavoro, della democrazia, 
dell’eguaglianza, dell’equità e della solidarietà. 

Secondo le tradizioni dei propri padri fondatori, i soci del-
la Cooperativa si ispirano ai valori etici dell’onestà, della tra-
sparenza, del rispetto degli impegni, della responsabilità so-
ciale e dell’attenzione verso gli altri.

1	 La Cooperativa è una società aperta
	 L’adesione alla Cooperativa è aperta a tutte le persone che 

sottoscrivono almeno una quota sociale. Esse si uniscono 
senza alcuna discriminazione sessuale, sociale, razziale, 
politica o religiosa, per difendere i propri interessi e le pro-
prie aspirazioni di consumatori.

2	 Nella Cooperativa vige la partecipazione 
	 democratica fra liberi ed eguali
	 La Cooperativa nasce e vive sui principi della democrazia 

economica, nella quale il potere di decisione è consegnato 
al voto libero ed eguale (una testa, un voto) dei soci e dei 
loro delegati negli organismi elettivi.

3	 La Cooperativa è un’impresa solidale 
	 e senza fini di speculazione privata
	 I soci, con decisione democratica, destinano gli utili della 

Cooperativa: in prevalenza a riserve indivisibili per lo svi-
luppo e per le future generazioni; poi alla promozione e 
solidarietà cooperativa; eventualmente a una remunerazio-
ne limitata della quota sociale e a un ristorno in ragione 
degli acquisti fatti.

4	 La Cooperativa è autonoma e indipendente
	 La Cooperativa è un’organizzazione autonoma, controllata 

dai soci. Essa può, da sola o con altre cooperative, fare 
accordi economici o programmatici con altre organizzazio-
ni, inclusi i governi, ma è tenuta ad assicurare sempre il 
controllo democratico da parte dei soci e a mantenere la 
propria autonomia. 

5	 La Cooperativa fa scuola
	 La Cooperativa s’impegna a formare i propri soci, i rappre-
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sentanti eletti, i dirigenti e il personale, affinché possano 
contribuire con efficacia al suo sviluppo e a quello della 
cooperazione in generale.

	 La Cooperativa si impegna a attuare campagne di informa-
zione per sensibilizzare l’opinione pubblica, e particolarmen-
te i giovani, sulla natura e i vantaggi della cooperazione. 

6	 La Cooperativa lavora col movimento cooperativo, 
	 in tutto il mondo
	 La Cooperativa mantiene efficienti e solidali rapporti con 

altre cooperative, a tutti i livelli: locale, regionale, nazionale 
ed internazionale.

7	 La Cooperativa opera a vantaggio 
	 dei consumatori e della comunità
	 La Cooperativa agisce nel perseguimento degli interessi 

morali e materiali dei consumatori, nel rispetto dell’ambien-
te, dell’uso appropriato delle risorse, della salute, dei rap-
porti corretti e solidali fra le persone. 

I Princìpi informano la responsabilità sociale delle Coope-
rative di Consumatori italiane nelle relazioni con diversi grup-
pi di soggetti e entità i cui interessi sono legati all’esistenza e 
alla attività della Coop:
	 • Soci
	 • Consumatori
	 • Lavoratori
	 • Fornitori
	 • Ambiente
	 • Scuola e Cultura
	 • Pubblica amministrazione
	 • Cooperazione

Le Cooperative di Consumatori garantiscono il manteni-
mento degli impegni e la rispondenza delle loro azioni. I ri-
sultati vengono esposti nel Bilancio Sociale Cooperativo.

Gli amministratori delle cooperative, i dirigenti, i lavorato-
ri, i collaboratori tutti sono tenuti al mantenimento del massi-
mo di coerenza con questi impegni nell’espletamento dei 
propri compiti.

	
Questi Princìpi si ispirano alla Dichiarazione di identità 

cooperativa approvata dal 31° Congresso dell’Alleanza Coo-
perativa Internazionale (Manchester, Inghilterra, 1995).
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SOCI
Le Coop sono dei soci. Essi sono entrati volontariamente 

in cooperativa, l’organizzazione autonoma e democratica che 
lavora per il loro interesse di consumatori e di risparmiatori.

I soci hanno dei vantaggi; vengono informati sull’andamen-
to della cooperativa e le loro critiche o le proposte vengono 
prese in considerazione. Sono facilitati nel voto sulle scelte 
fondamentali della società ed eleggono gli amministratori.

La Coop
• 	Dà ai soci vantaggi esclusivi e valorizza i loro risparmi; le 

entità sono fissate di volta in volta dai consigli di ammini-
strazione in relazione ai risultati della società.

• 	Incoraggia il lavoro volontario e offre ai soci che lo pratica-
no occasioni di formazione e di informazione nell’ambito 
dell’attività della cooperativa.

• 	Mette in atto le forme più efficaci di partecipazione: moda-
lità elettive, valorizzazione degli organismi rappresentativi 
e delle strutture sociali.
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CONSUMATORI
La Coop opera per rappresentare gli interessi dei consuma-

tori nel mercato e nella società. Alla Coop i consumatori cerca-
no la convenienza su prodotti di qualità, che diano sicurezza e 
il cui uso sia in armonia con la natura. E chiedono anche di 
avere le giuste informazioni, in un ambiente amico, così che 
ogni persona possa compiere scelte libere e responsabili.

La Coop
• 	Sceglie i prodotti cercando il giusto equilibrio di prezzo, 

servizio e qualità. I prodotti lontani da questi requisiti non 
sono messi in vendita.

• 	Segnala i prodotti che, per composizione e per caratteristi-
che dell’imballaggio, siano più rispettosi dell’ambiente e 
della natura.

• 	Cura in particolare la qualità dei prodotti Coop, alimentari 
e non, conservati o freschi, per rispondere adeguatamen-
te alla richiesta di convenienza, di salubrità, di sicurezza, 
di rispetto dell’ambiente.

• 	Fa sì che il personale di vendita sia preparato per rispon-
dere con competenza e gentilezza alle richieste di soci e 
clienti.

• 	Restituisce il denaro o sostituisce la merce che non sia sta-
ta di soddisfazione dell’acquirente, secondo modalità pre-
stabilite.

• 	Svolge un’adeguata e corretta informazione sui consumi, 
attraverso le etichette, i punti di vendita e altri mezzi di 
comunicazione.
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LAVORATORI
La Coop ritiene il lavoro uno degli elementi fondamentali 

della impresa cooperativa. Per questo assicura alle proprie 
collaboratrici e ai propri collaboratori pari opportunità, condi-
zioni di lavoro eque, rispetto della dignità personale, valoriz-
zazione delle capacità professionali.

Chi lavora nella Coop, qualsiasi funzione svolga, contribu-
isce a realizzare la missione cooperativa. Per questo è coltiva-
to il senso di responsabilità di ognuno e viene offerta l’occa-
sione di essere parte attiva per il migliore servizio ai soci e ai 
clienti.

La Coop
• 	Favorisce la partecipazione dei lavoratori, singolarmente o 

in gruppi, stimolando lo spirito creativo e la collaborazione, 
nel rispetto delle funzioni e delle attribuzioni di ognuno. Per 
questo li tiene informati sull’andamento della cooperativa e 
instaura procedure per raccogliere il contributo di ognuno.

• 	Evita ogni tipo di favoritismo o di discriminazione; privilegia 
la rispondenza al ruolo da svolgere, le attitudini, l’aderenza 
ai principi cooperativi. Nella selezione e nella valutazione 
del personale usa obiettività, equità e coerenza; utilizza 
procedure trasparenti e garantisce pari opportunità.

• 	Preferisce la crescita interna, e a questo fine organizza 
un’attività formativa che alimenti le capacità professionali e 
lo spirito cooperativo dei propri collaboratori.

• 	Affida ai propri dirigenti il compito di essere i primi divulga-
tori dei valori cooperativi all’interno della azienda. Essi do-
vranno essere visti come esempio dai loro collaboratori e da 
tutti i lavoratori della cooperativa: da loro è pertanto neces-
sario pretendere serietà, rigore, competenza, rispetto dei 
valori cooperativi e costante coerenza fra il dire e il fare.

• 	Conta su tutti coloro che, a qualsiasi livello, hanno la respon-
sabilità di coordinare e guidare il lavoro di altri. Da essi di-
pende in gran parte la possibilità per tutti di lavorare con 
competenza, di crescere professionalmente, di dare il miglior 
servizio ai consumatori, di sentirsi cooperatori.

• 	Considera i sindacati e le rappresentanze aziendali dei la-
voratori il riferimento per la definizione delle condizioni di 
lavoro e lo sviluppo di forme e strumenti di relazioni e par-
tecipazione aziendali.
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FORNITORI
La Coop sceglie i fornitori di merci e servizi nell’interesse 

dei suoi soci e di tutti i consumatori.
Vengono apprezzati gli imprenditori che godono di buona 

reputazione, che hanno codici etici di comportamento, che 
sviluppano programmi sociali, che si dimostrano sensibili ai 
problemi ambientali, che adottano politiche del lavoro corret-
te, che si impegnano nell’innovazione e che riconoscono il 
valore dell’economia cooperativa.

I rapporti con i fornitori non potranno che essere impron-
tati a trasparenza, onestà e correttezza reciproche.

La Coop
• 	Onora i suoi impegni e si attende dai suoi fornitori compor-

tamenti specchiati.
• 	Quando acquista le merci, ricerca la massima convenienza 

in rapporto alle qualità del prodotto.
• 	Chiede ai fornitori di impegnarsi a adottare procedure di 

controllo sulle materie prime, sul processo di produzione e 
sul prodotto finito e a presentare certificazioni di conformità. 
La deviazione dagli standard qualitativi e igienici pattuiti, 
nonché l’aumento ingiustificato dei prezzi, comportano la 
revisione del contratto o l’interruzione dei rapporti.

• 	Coopera con gli imprenditori che realizzano i prodotti con 
il marchio Coop. Con essi i rapporti, i controlli, i capitolati e 
le garanzie sono particolarmente intensi e stringenti. In 
queste produzioni è pretesa la massima affidabilità.

• 	Non accetta dai fornitori regali e omaggi tesi a influenzare 
la valutazione obiettiva della qualità e del prezzo delle mer-
ci o dei servizi trattati.

• 	Sceglie, ovunque possibile, rapporti diretti, senza interme-
diazioni.

• 	Privilegia le produzioni rispettose dell’ambiente e della natura.
• 	Apprezza gli imprenditori che adottano politiche del lavoro 

corrette. Si adopra per non favorire i fornitori di merci pro-
dotte con lo sfruttamento del lavoro minorile o comunque 
fabbricate in disprezzo dei diritti elementari della persona.

• 	Promuove il commercio equo e solidale con i Paesi in via di 
sviluppo.
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AMBIENTE
La Coop considera l’ambiente un bene di tutti, che va 

salvaguardato dagli attacchi della speculazione, dall’uso 
scriteriato dei beni di consumo, dall’incuria, dal malgoverno. 
Va anche coltivato per le generazioni future, per preservarne 
l’integrità e la memoria della storia passata.

La Coop
• 	Valuta le sue iniziative affinché siano in armonia con l’am-

biente, per quanto lo permettano le tecnologie disponibili e 
la sostenibilità economica delle opere.

• 	Svolge attività di informazione e sensibilizzazione verso i 
propri soci e clienti affinché anche gli atti di consumo si 
svolgano in modo da non sciupare l’ambiente.

• 	Nei punti di vendita e nei magazzini si impegna a ridurre le 
fonti di inquinamento, a promuovere il risparmio energetico, 
a favorire la riduzione dei rifiuti derivanti dalla propria attività. 

• 	Compatibilmente con le sue possibilità, offre collaborazione 
all’Amministrazione pubblica per la sperimentazione, la 
progettazione e lo svolgimento di iniziative ecologiche con-
gruenti con la propria attività.

• 	Sceglie i fornitori anche sulla base dei loro comportamenti 
ecologici.

• 	Svolge una adeguata trattazione dei problemi ambientali 
nelle attività di formazione al consumo, con particolare at-
tenzione alle giovani generazioni.

• 	Dà conto delle valutazioni di impatto ambientale delle proprie 
iniziative.
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SCUOLA E CULTURA
La Coop fa parte della comunità e dà il suo contributo per 

migliorarne le condizioni materiali, morali e culturali. Per que-
sto collabora con la scuola, con istituzioni culturali e scientifi-
che, con i mezzi di informazione.

La Coop
• 	Inserisce nei suoi programmi attività di arricchimento delle 

conoscenze di studenti, insegnanti e genitori sui temi della 
alimentazione, dei consumi, dell’ambiente e della coopera-
zione. Collabora all’applicazione di appropriate metodologie 
didattiche e contribuisce all’aggiornamento degli strumen-
ti per l’insegnamento.

• 	Produce informazioni ed elaborazioni sull’economia, sui 
consumi, sulla distribuzione, sulla cooperazione, sulla de-
mocrazia economica.

• 	Confronta e scambia esperienze, studi e ricerche con le 
Università, con i centri studi e con singoli studiosi e profes-
sionisti. Per incrementare il suo patrimonio culturale, ma 
anche per contribuire alle conoscenze degli ambienti scien-
tifici e della comunità.
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
L’Unione Europea, il Governo centrale, le Regioni, le Am-

ministrazioni locali trovano nelle cooperative disponibilità alla 
collaborazione, nell’interesse dei consumatori e nel rispetto 
dei diritti costituzionali garantiti alla cooperazione.

La Coop
• 	Crede nella democrazia rappresentativa fondata su partiti 

democratici: il giusto alveo per un andamento pacifico e 
costruttivo della vita civile e per lo sviluppo della propria 
attività.

• 	Verso qualsiasi governo e forza politica, rivendica per la 
cooperazione il diritto di operare nel mercato e nella società 
nel rispetto del dettato costituzionale, senza favoritismi, ma 
anche senza limitazioni o preclusioni.

• 	Tiene sempre con l’Amministrazione pubblica rapporti alla 
luce del sole; ad essa propone iniziative e progetti econo-
mici e sociali che tengono conto degli interessi di tutta la 
collettività.

• 	Si muove nel rispetto della programmazione pubblica del 
settore distributivo e dei consumi in generale. Propone ai 
governi di ogni livello le innovazioni legislative e program-
matiche a vantaggio dei consumatori e della promozione 
cooperativa.
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COOPERAZIONE
La Coop ritiene vitale per la comunità lo sviluppo di una 

cooperazione democratica, unita e efficiente, con scopi di 
mutualità, di solidarietà verso i più deboli e svantaggiati, di 
equità e di benessere e senza fini di speculazione privata.

La Coop
• 	Nei limiti imposti dalla salvaguardia del proprio patrimonio 

e della propria integrità, si impegna nello sviluppo di tutta 
la cooperazione, nell’ambito delle decisioni democratica-
mente prese negli organismi associativi e consortili.

• 	È tenuta a operare per il buon funzionamento degli organismi, 
delle strutture e delle società comuni di settore e intersetto-
riali e si impegna a verificarne costantemente il funzionamen-
to in relazione alla loro efficienza, economicità e reale utilità.

• 	Ricerca il più alto livello di unità politica e di iniziativa del 
sistema Coop. Considera l’Associazione, nelle sue artico-
lazioni, il luogo preposto a regolare i rapporti con le altre 
cooperative di consumatori.

• 	Assicura la massima trasparenza e confrontabilità del pro-
prio operato e fornisce agli organismi associativi tutta la 
documentazione richiesta a tale scopo.

• 	Preferisce lavorare insieme ad altre cooperative.
• 	Favorisce lo sviluppo e la diffusione di società cooperative 

e di solidarietà sociale che si formino a seguito di esperien-
ze di associazionismo e volontariato.

• 	Collabora con le cooperative europee e internazionali. Ne 
condivide origine, natura e missione sociale, e per questo 
opera insieme alle consorelle straniere per la ricerca e l’u-
tilizzo di tutte le opportunità possibili negli affari e per lo 
sviluppo della cooperazione.

• 	Promuove la ricerca, la sperimentazione e l’innovazione 
nella conduzione delle società cooperative; ne favorisce la 
progettazione e la nascita. 

• 	Collabora con associazioni di persone unite dallo scopo 
disinteressato di soccorrere i più deboli e svantaggiati, di 
aiutarsi vicendevolmente, di diffondere cultura. Con esse 
confronta i propri obiettivi, nel rispetto delle specificità ide-
ali, religiose e culturali e delle autonomie di ciascuno.

• 	Partecipa insieme con tali associazioni a iniziative e cam-
pagne di informazione ed educazione volte alla prevenzio-
ne del disagio sociale, all’educazione ai consumi, alla dife-
sa della salute, dell’ambiente e dei diritti di cittadinanza.
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